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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 30 giugno 2004.

Alemanno, Amoruso, Aprea, Armani,
Armosino, Baccini, Ballaman, Berlusconi,
Berselli, Giovanni Bianchi, Biondi, Boato,
Bonaiuti, Bono, Brancher, Buttiglione,
Cicu, Colucci, Contento, Cusumano, Al-
berta De Simone, Delfino, Dell’Elce, Dozzo,
Fini, Fiori, Foti, Frattini, Galati, Gasparri,
Giordano, Giancarlo Giorgetti, Giovanardi,
Intini, Manzini, Maroni, Martinat, Mar-
tino, Martuscello, Marzano, Mastella, Mat-
teoli, Molgora, Pecoraro Scanio, Pisanu,
Possa, Prestigiacomo, Ramponi, Ricciotti,
Rizzo, Santelli, Scajola, Scarpa Bonazza
Buora, Selva, Sospiri, Stucchi, Tanzilli,
Tassone, Tortoli, Tremaglia, Urbani, Urso,
Valducci, Valentino, Valpiana, Viceconte,
Viespoli, Vietti.

(alla ripresa pomeridiana della seduta).

Alemanno, Amoruso, Aprea, Armosino,
Baccini, Ballaman, Berlusconi, Berselli,
Biondi, Bonaiuti, Bono, Brancher, Butti-
glione, Cicu, Colucci, Contento, Alberta De
Simone, Delfino, Dell’Elce, Dozzo, Fini,
Fiori, Foti, Frattini, Galati, Gasparri, Gio-
vanardi, Intini, La Malfa, Manzini, Maroni,
Martinat, Martino, Martuscello, Marzano,
Mastella, Matteoli, Miccichè, Molgora, Pa-
lumbo, Pecoraro Scanio, Pescante, Pisanu,
Possa, Prestigiacomo, Ramponi, Rizzo,
Santelli, Scajola, Scarpa Bonazza Buora,
Sospiri, Stucchi, Taormina, Tassone, Tor-

toli, Trantino, Tremaglia, Tremonti, Ur-
bani, Urso, Valducci, Valentino, Viceconte,
Viespoli, Vietti, Alfredo Vito.

Annunzio di proposte di legge.

In data 29 giugno 2004 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

PISAPIA: « Norme per l’attuazione
del principio del ripudio della guerra san-
cito dall’articolo 11 della Costituzione e
dallo Stato dell’ONU » (5091);

BUONTEMPO: « Proroga del termine
della sospensione delle procedure esecu-
tive di rilascio di immobili per finita
locazione » (5092).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di una proposta di legge
d’iniziativa regionale.

In data 29 giugno 2004 è stata presen-
tata alla Presidenza, ai sensi dell’articolo
121 della Costituzione, la seguente propo-
sta di legge:

PROPOSTA DI LEGGE D’INIZIA-
TIVA DEL CONSIGLIO REGIONALE
DELL’EMILIA-ROMAGNA: « Agevolazioni
e risorse per lo sviluppo della navigazione
in acque interne » (5093).

Sarà stampata e distribuita.
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Annunzio della pendenza di un procedi-
mento giudiziario ai fini di una deli-
berazione in materia di insindacabilità.

Con lettera pervenuta in data 24 giugno
2004, l’onorevole Giorgio Galvagno ha rap-
presentato alla Presidenza – allegando la
relativa documentazione – che è pendente
nei suoi confronti un procedimento penale
(tribunale di Casale Monferrato (AL), proc.
n. 563/02 RGNR) per fatti che, a suo
avviso, concernono opinioni espresse nel-
l’esercizio delle sue funzioni parlamentari,
ai sensi dell’articolo 68, primo comma,
della Costituzione.

Trattandosi di questioni che attengono
alla materia delle immunità parlamentari,
i suddetti atti sono stati assegnati alla
Giunta per le autorizzazioni.

Trasmissione dal ministro della salute.

Il ministro della salute, con lettera del
16 giugno 2004, ha trasmesso una nota
relativa all’impegno assunto in risposta
all’interrogazione PISTONE ed altri n. 4/
06384, pubblicata nell’Allegato B al reso-
conto della seduta del 28 luglio 2003,
concernente iniziative a tutela della salute
dei detenuti.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa
alle Commissioni II (Giustizia) e XII (Af-
fari sociali), competenti per materia.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE S. 1296 – DELEGA AL GOVERNO PER LA
RIFORMA DELL’ORDINAMENTO GIUDIZIARIO DI CUI AL REGIO
DECRETO 30 GENNAIO 1941, N. 12, PER IL DECENTRAMENTO DEL
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA, PER LA MODIFICA DELLA DISCI-
PLINA CONCERNENTE IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA DELLA
CORTE DEI CONTI E IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA DELLA
GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA, NONCHÉ PER L’EMANAZIONE DI UN
TESTO UNICO (4636-BIS) (APPROVATO DAL SENATO) (TESTO RI-
SULTANTE DALLO STRALCIO DELL’ARTICOLO 12 DEL DISEGNO DI
LEGGE N. 4636, DELIBERATO DALL’ASSEMBLEA IL 5 MAGGIO
2004) ED ABBINATE PROPOSTE DI LEGGE NN. 160-451-632-720-
984-1257-1529-1577-1630-1631-1913-1940-2137-2152-2153-2154-2183-
2257-2439-2569-2570-2668-2883-3014-3662-3718-3741-4002-4029-4157-

4158-4291-4304-4433-4434-4435-4483-4688-4745

(A.C. 4636-bis – Sezione 1)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante Delega al Governo per
la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,
per il decentramento del Ministero della
giustizia, per la modifica della disciplina
concernente il Consiglio di presidenza della
Corte dei conti e il Consiglio di presidenza
della giustizia amministrativa, nonché per
l’emanazione di un testo unico,

impegna il Governo

a bandire, entro tre mesi dall’approva-
zione della presente legge, i concorsi per
l’assunzione di nuovi magistrati.

9/4636-bis/1. Duilio.

La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante Delega al Governo per
la riforma dell’ordinamento giudiziario di

cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disci-
plina concernente il Consiglio di presi-
denza della Corte dei conti e il Consiglio
di presidenza della giustizia amministra-
tiva, nonché per l’emanazione di un testo
unico,

impegna il Governo

a reperire le risorse affinché, entro tre
mesi dall’approvazione della presente
legge, sia attuato un piano straordinario
per l’assunzione di nuovi cancellieri.

9/4636-bis/2. Giachetti.

La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante Delega al Governo per
la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disci-
plina concernente il Consiglio di presi-
denza della Corte dei conti e il Consiglio
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di presidenza della giustizia amministra-
tiva, nonché per l’emanazione di un testo
unico,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative volte
ad ampliare gli organici delle magistra-
ture, ivi compresa quella amministrativa,
reperendo le necessarie risorse già dalla
prossima legge finanziaria.

9/4636-bis/3. Papini.

La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante Delega al Governo per
la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disci-
plina concernente il Consiglio di presi-
denza della Corte dei conti e il Consiglio
di presidenza della giustizia amministra-
tiva, nonché per l’emanazione di un testo
unico,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative volte
ad ampliare l’organico della magistratura,
reperendo le necessarie risorse già dalla
prossima legge finanziaria.

9/4636-bis/4. Ruggieri, Rosato.

La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante Delega al Governo per
la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disci-
plina concernente il Consiglio di presi-
denza della Corte dei conti e il Consiglio
di presidenza della giustizia amministra

tiva, nonché per l’emanazione di un testo
unico,

impegna il Governo

a reperire le risorse affinché, entro tre
mesi dall’approvazione della presente
legge, sia attuato un piano straordinario
per l’assunzione di nuovo personale ausi-
liario.

9/4636-bis/5. Lettieri.

La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante Delega al Governo per
la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disci-
plina concernente il Consiglio di presi-
denza della Corte dei conti e il Consiglio
di presidenza della giustizia amministra-
tiva, nonché per l’emanazione di un testo
unico,

impegna il Governo

a reperire le risorse affinché, entro tre
mesi dall’approvazione della presente
legge, sia presentata al Parlamento un’ini-
ziativa normativa che, accompagnata dal-
l’adeguato finanziamento, affronti il pro-
blema della giustizia civile.

9/4636-bis/6. Fanfani.

La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante Delega al Governo per
la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disci-
plina concernente il Consiglio di presi-
denza della Corte dei conti e il Consiglio
di presidenza della giustizia amministra-
tiva, nonché per l’emanazione di un testo
unico,

impegna il Governo

a reperire le risorse affinché, entro tre
mesi dall’approvazione della presente
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legge, sia attuato un piano straordinario
per l’acquisto e la ristrutturazione di im-
mobili da adibire per i servizi giudiziari.

9/4636-bis/7. Iannuzzi.

La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante Delega al Governo per
la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disci-
plina concernente il Consiglio di presi-
denza della Corte dei conti e il Consiglio
di presidenza della giustizia amministra-
tiva, nonché per l’emanazione di un testo
unico,

impegna il Governo

a reperire le risorse affinché, entro tre
mesi dall’approvazione della presente
legge, sia attuato un piano straordinario
per la ristrutturazione degli « uffici noti-
fiche ».

9/4636-bis/8. Annunziata.

La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante Delega al Governo per
la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disci-
plina concernente il Consiglio di presi-
denza della Corte dei conti e il Consiglio
di presidenza della giustizia amministra-
tiva, nonché per l’emanazione di un testo
unico,

impegna il Governo

già con il prossimo documento di pro-
grammazione economico-finanziaria, ad
aumentare le risorse complessive destinate
al sevizio giustizia.

9/4636-bis/9. Morgando.

La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante Delega al Governo per
la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disci-
plina concernente il Consiglio di presi-
denza della Corte dei conti e il Consiglio
di presidenza della giustizia amministra-
tiva, nonché per l’emanazione di un testo
unico,

impegna il Governo

a reperire le risorse, nella prossima legge
finanziaria, affinché sia garantito un effi-
ciente servizio di stenotipia.

9/4636-bis/10. Ruta.

La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante Delega al Governo per
la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disci-
plina concernente il Consiglio di presi-
denza della Corte dei conti e il Consiglio
di presidenza della giustizia amministra-
tiva, nonché per l’emanazione di un testo
unico,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative
volte ad istituire il ruolo del direttore
amministrativo o manager della giustizia,
con particolare professionalità in materia
di organizzazione e gestione delle risorse
umane, secondo un piano di compatibilità
economica che ne preveda l’istituzione in
tutti i circondari giudiziari.

9/4636-bis/11. Mantini.

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 GIUGNO 2004 — N. 482



La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante Delega al Governo per
la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disci-
plina concernente il Consiglio di presi-
denza della Corte dei conti e il Consiglio
di presidenza della giustizia amministra-
tiva, nonché per l’emanazione di un testo
unico,

impegna il Governo

a tenere informato il Parlamento, attra-
verso le Commissioni giustizia, con perio-
dicità mensile, sul lavoro di preparazione
dei decreti legislativi.

9/4636-bis/12. Bressa.

La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante Delega al Governo per
la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disci-
plina concernente il Consiglio di presi-
denza della Corte dei conti e il Consiglio
di presidenza della giustizia amministra-
tiva, nonché per l’emanazione di un testo
unico;

considerate le problematiche inerenti
alla gestione amministrativa degli uffici
giudiziari,

impegna il Governo

a istituire le figure direttive idonee te-
nendo conto delle diverse necessità gestio-
nali ed organizzative degli uffici stessi.

9/4636-bis/13. Frigato.

La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante la Delega al Governo

per la riforma dell’ordinamento giudizia-
rio di cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disci-
plina concernente il Consiglio di presi-
denza della Corte dei conti e il Consiglio
di presidenza della giustizia amministra-
tiva, nonché per l’emanazione di un testo
unico,

impegna il Governo

affinché per i procedimenti civili, sia ga-
rantita la preposizione di personale am-
ministrativo competente e specializzato al
fine di garantire un adeguato supporto
all’attività dei magistrati.

9/4636-bis/14. Fistarol.

La Camera,

in sede di esame dell’atto Camera
4636-bis-A recante la Delega al Governo
per la riforma dell’ordinamento giudizia-
rio di cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero
della giustizia, per la modifica della disci-
plina concernente il Consiglio di presi-
denza della Corte dei conti e il Consiglio
di presidenza della giustizia amministra-
tiva, nonché per l’emanazione di un testo
unico,

impegna il Governo

affinché i criteri generali cui i magistrati
addetti all’ufficio del pubblico ministero
dovranno attenersi non pregiudichino in
alcun modo i poteri di iniziativa della
polizia giudiziaria e le risorse e il perso-
nale siano equamente destinate al contra-
sto di ogni fenomeno criminale di parti-
colare disvalore sociale, in particolare
siano garantite alle procure distrettuali le
risorse e il personale necessario per l’ef-
ficace contrasto del crimine organizzato.

9/4636-bis/15. Sinisi.
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La Camera,

impegna il Governo

a tenere conto, nella stesura dei de-
creti legislativi previsti dal presente prov-
vedimento, delle indicazioni emerse du-
rante il dibattito parlamentare e a valutare
con attenzione gli effetti di ogni singolo
intervento normativo sulla qualità ed ef-
ficienza dell’ordinamento giudiziario,
dando preferibilmente la massima priorità
a quelli che valorizzano la professionalità,
la competenza e l’impegno dei magistrati;

a reperire nell’ambito della prossima
legge finanziaria, le risorse finanziarie ne-
cessarie all’amministrazione giudiziaria
per il corretto svolgimento delle sue fun-
zioni istituzionali.

9/4636-bis/16. (Testo modificato nel corso
della seduta). Cento, Zanella, Pecoraro
Scanio, Boato, Bulgarelli, Cima, Lion.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che i test di idoneità psico-
attitudinali all’esercizio della professione
di magistrato di cui all’articolo 2, comma
1, lettera c), siano organizzati, gestiti e
valutati dal Consiglio superiore della ma-
gistratura.

9/4636-bis/17. Grillini.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che tra i criteri dettati dal
Procuratore della Repubblica, di cui al-
l’articolo 2, comma 4, lettera c), debba
espressamente escludersi ogni criterio co-
munque connesso all’interpretazione della
norma.

9/4636-bis/18. Kessler.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che, in ordine alla composi-
zione degli organismi direttivi della Scuola
della magistratura che le nomine dei com-
ponenti siano assunte con il concerto del
Consiglio superiore della magistratura.

9/4636-bis/19. Sabattini.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere, in relazione all’articolo 2,
lettera m), n. 4, che il « titolo preferenziale
per l’attribuzione » delle funzioni richieste,
sia da intendersi come « preferenziale » a
parità di punteggio dei candidati aspiranti.

9/4636-bis/20. Carboni.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
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dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a dare atto della relazione sullo stato della
giustizia approvata annualmente dal Con-
siglio superiore della magistratura nelle
comunicazioni al Parlamento rese dal Mi-
nistro della giustizia, ai sensi dell’articolo
2, comma 33.

9/4636-bis/21. Magnolfi.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per la disciplina organica ed unitaria della
magistratura onoraria.

9/4636-bis/22. Siniscalchi.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

ad avviare una indagine amministrativa
tesa all’accertamento di ogni aspetto si-
gnificativo della realtà relativa alla giuri-
sdizione onoraria nel nostro Paese.

9/4636-bis/23. Mancini.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per l’unificazione del periodo di perma-
nenza nelle funzioni dei magistrati ono-
rari, nonché del loro trattamento econo-
mico.

9/4636-bis/24. Lucidi.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per la razionalizzazione delle sedi del
giudice di pace, all’esito di attenta verifica
in ordine ai carichi di lavoro smaltiti nel
precedente quinquennio.

9/4636-bis/25. Bonito.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che i magistrati ad ogni qua-
driennio della nomina siano sottoposti a
particolari valutazioni di professionalità.

9/4636-bis/26. Soda.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
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dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che i criteri sui quali si debba
fondare la valutazione di professionalità
debbano essere riferiti in particolare alla
capacità organizzativa, alla diligenza, al-
l’impegno e all’attitudine alla dirigenza.

9/4636-bis/27. Marone.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che i concorsi per gli incarichi
direttivi, di cui all’articolo 2, si basino
comunque su una valutazione effettiva da
parte del Consiglio superiore della magi-
stratura.

9/4636-bis/28. Leoni.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che i concorsi per gli incarichi
semidirettivi, di cui all’articolo 2, si basino
comunque su una valutazione effettiva da
parte del Consiglio superiore della magi-
stratura.

9/4636-bis/29. Maran.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che la valutazione da parte del
Consiglio superiore della magistratura per
gli incarichi direttivi si basi prevalente-
mente sui titoli.

9/4636-bis/30. Caldarola.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che la valutazione da parte del
Consiglio superiore della magistratura per
gli incarichi direttivi si basi prevalente-
mente sulla laboriosità del magistrato.

9/4636-bis/31. Bielli.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che la valutazione da parte del
Consiglio superiore della magistratura per
gli incarichi direttivi si basi prevalente-
mente sulle capacità organizzative del va-
lutato.

9/4636-bis/32. Amici.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
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dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che la progressione economica
dei magistrati avvenga sulla base dell’an-
zianità, con riferimento alle funzioni di
merito e di legittimità.

9/4636-bis/33. Montecchi.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a dare completa attuazione alla legge 13
febbraio 2001, n. 48, recante « Aumento
del ruolo organico e disciplina dell’accesso
in magistratura ».

9/4636-bis/34. Finocchiaro.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che la Scuola superiore della
magistratura sia un ente dotato di perso-
nalità giuridica nonché di autonomia fi-
nanziaria e contabile.

9/4636-bis/35. Innocenti.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a far sı̀ che la Scuola superiore della
magistratura agisca sotto la responsabilità
del Consiglio superiore della magistratura.

9/4636-bis/36. Ruzzante.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a far sı̀ che tra le funzioni della Scuola
superiore della magistratura vi sia la pre-
disposizione di forme strutturate di coo-
perazione con giurisdizioni straniere.

9/4636-bis/37. Olivieri.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che nella formazione e nel-
l’aggiornamento professionale dei magi-
strati vi sia lo studio del diritto proces-
suale e sostanziale comparato e delle più
moderne forme di cooperazione giudizia-
ria con le giurisdizioni degli altri Paesi.

9/4636-bis/38. Agostini.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che i magistrati d’appello
previsti in organico presso la Corte di
cassazione e presso la Procura generale,
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dopo un periodo di servizio svolto presso
l’Ufficio del massimario e del ruolo, la cui
durata debba consistere in almeno quattro
anni, possano essere nominati a posti
vacanti nelle funzioni giudicanti o requi-
renti di legittimità.

9/4636-bis/39. Gambini.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a far sı̀ che la nomina dei magistrati
d’appello previsti in organico presso la
Corte di cassazione e presso la Procura
generale, avvenga in seguito ad una valu-
tazione favorevole del Consiglio superiore
della magistratura.

9/4636-bis/40. Minniti.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che la valutazione favorevole
del Consiglio superiore della magistratura,
per la nomina dei magistrati d’appello
previsti in organico presso la Corte di
cassazione e la Procura generale, debba
avvenire in seguito all’acquisizione del pa-
rere motivato del Consiglio direttivo della
Corte di cassazione.

9/4636-bis/41. Adduce.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che i magistrati d’appello
previsti in organico presso la Corte di
cassazione e la Procura generale possano
essere nominati a posti vacanti nelle fun-
zioni giudicanti o requirenti di legittimità,
sempreché abbiano un’anzianità non infe-
riore ai diciotto anni.

9/4636-bis/42. Battaglia.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un piano di razionalizzazione
complessiva dei servizi informatici della
Corte di cassazione, oggi gestiti dal Centro
elaborazione dati e dall’Ufficio sistemi in-
formativi, in particolare per l’ottimizza-
zione dei servizi offerti all’esterno.

9/4636-bis/43. Benvenuto.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per l’istituzione dell’ufficio del giudice.

9/4636-bis/44. Bogi.
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La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per l’istituzione dell’Ufficio del giudice e
prevedere altresı̀ le assicurazioni per in-
validità.

9/4636-bis/45. Bolognesi.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per la copertura dei posti vacanti relativi
alla figura professionale di operatore giu-
diziario (ex autista ed ex dattilografo),
fascia di reddito B1.

9/4636-bis/46. Bova.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per la copertura dei posti vacanti relativi
alla figura professionale di operatore giu-
diziario (ex operatore amministrativo ed
ex addetto ai centri elettronici), fascia di
reddito B2.

9/4636-bis/47. Cennamo.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per la copertura dei posti vacanti relativi
alla figura professionale di cancelliere (ex
assistente giudiziario), fascia di reddito B3.

9/4636-bis/48. Cordoni.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per la copertura dei posti vacanti relativi
alla figura professionale di cancelliere (ex
collaboratore di cancelleria), fascia di red-
dito C1.

9/4636-bis/49. Capitelli.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere un proprio disegno di legge
per la copertura dei posti vacanti relativi
alla figura professionale di cancelliere (ex
funzionario di cancelleria), fascia di red-
dito C2.

9/4636-bis/50. Crisci.
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La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per la copertura dei posti vacanti relativi
alla figura professionale di direttore di
cancelleria, fascia di reddito C3.

9/4636-bis/51. Crucianelli.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per la copertura dei posti vacanti relativi
alla figura professionale di esperto infor-
matico.

9/4636-bis/52. Duca.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per la copertura dei posti vacanti relativi
alla figura professionale di contabile.

9/4636-bis/53. Grandi.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per la copertura dei posti vacanti relativi
alla figura professionale di contabile.

9/4636-bis/54. Grignaffini.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per la copertura dei posti vacanti relativi
alla figura professionale di esperto lingui-
stico.

9/4636-bis/55. Labate.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per la copertura dei posti vacanti relativi
alla figura professionale di statistico.

9/4636-bis/56. Lolli.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
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dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per l’assunzione del personale relativo alla
figura professionale di formatore, prevista
in pianta organica ma non ancora pre-
sente.

9/4636-bis/57. Ottone.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare un proprio disegno di legge
per l’assunzione del personale relativo alla
figura professionale di comunicatore, pre-
vista in pianta organica ma non ancora
presente.

9/4636-bis/58. Pennacchi.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare in Parlamento, entro sei mesi,
un piano straordinario per l’edilizia giu-
diziaria.

9/4636-bis/59. Rava.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare al Parlamento, entro sei mesi,
un piano straordinario per la completa
informatizzazione di tutti gli uffici giudi-
ziari.

9/4636-bis/60. Rognoni.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare al Parlamento una relazione
dettagliata, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sullo
stato di elaborazione degli schemi dei
decreti legislativi previsti, nonché una pe-
riodica relazione di verifica degli effetti
delle nuove disposizioni varate nelle tre
diverse fasi.

9/4636-bis/61. Nicola Rossi.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare al Parlamento una relazione
dettagliata, entro quattro mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sullo stato di elaborazione degli schemi dei
decreti legislativi previsti, nonché una pe-
riodica relazione di verifica degli effetti
delle nuove disposizioni varate nelle tre
diverse fasi.

9/4636-bis/62. Rossiello.
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La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare al Parlamento una relazione
dettagliata, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sullo
stato di elaborazione degli schemi dei
decreti legislativi previsti, nonché una pe-
riodica relazione di verifica degli effetti
delle nuove disposizioni varate nelle tre
diverse fasi.

9/4636-bis/63. Sasso.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere, nell’esercizio dell’emanazione
dei decreti legislativi relativi alla disciplina
delle funzioni dei magistrati, l’opportuno
coordinamento delle disposizioni conte-
nute negli elenchi di cui all’articolo 2.

9/4636-bis/64. Spini.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a prevedere che l’esercizio della preroga-
tiva in capo al Consiglio superiore della
magistratura nell’individuazione dei posti
in soprannumero al fine di consentire il
passaggio di funzioni nei casi previsti, ai
magistrati che abbiano completato il pe-

riodo dei primi tre anni di esercizio delle
funzioni, avvenga nell’ambito delle corri-
spondenti disponibilità di bilancio.

9/4636-bis/65. Michele Ventura.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

ad attenersi, nell’emanazione dei provve-
dimenti relativi all’individuazione e valu-
tazione dei titoli ai fini dei concorsi,
secondo il criterio di omogeneità e pro-
porzionalità, a quanto previsto per la
selezione di altre figure professionali della
Pubblica amministrazione.

9/4636-bis/66. Vigni.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a definire puntualmente la qualifica sog-
gettiva dei cosiddetti « magistrati stranie-
ri » secondo un criterio di equipollenza
con il modello emergente dal presente
progetto di riforma.

9/4636-bis/67. Zanotti.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
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dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

nelle ipotesi dell’emanazione di più decreti
legislativi, di prevedere espressamente
quale dei suddetti produca l’abrogazione
dell’articolo 7-ter, n. 3, dell’ordinamento
giudiziario di cui al regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, in quanto il generico
riferimento della disposizione di legge po-
trebbe ingenerare incertezze.

9/4636-bis/68. Chiaromonte.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

nell’emanazione del decreto legislativo re-
lativo all’individuazione di causa di illecito
disciplinare nell’esercizio delle funzioni « il
perseguimento di fini diversi da quelli di
giustizia », a procedere ad una puntuale
tipizzazione delle suddette finalità per li-
mitare, quanto più possibile, ogni sorta
di discrezionalità nell’applicazione di tali
previsioni.

9/4636-bis/69. De Luca.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

nell’emanazione del decreto legislativo re-
lativo all’individuazione di causa di illecito
disciplinare nell’esercizio delle funzioni
« l’adozione di provvedimenti abnormi », a
procedere ad una puntuale tipizzazione

delle suddette finalità per limitare, quanto
più possibile, ogni sorta di discrezionalità
nell’applicazione di tali previsioni.

9/4636-bis/70. Giulietti.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

nell’emanazione del decreto legislativo re-
lativo all’individuazione di causa di illecito
disciplinare nell’esercizio delle funzioni « il
coinvolgimento nelle attività di centri po-
litici o affaristici che possano condizionare
l’esercizio delle funzioni o comunque ap-
pannare l’immagine del magistrato », ad
indicare l’ambito oggettivo delle condotte-
sanzionabili, con riguardo all’esigenza di
tipizzazione degli illeciti disciplinari.

9/4636-bis/71. Lumia.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

nell’emanazione del decreto legislativo re-
lativo all’individuazione di causa di illecito
disciplinare nell’esercizio delle funzioni
« ogni altro comportamento tale da com-
promettere l’indipendenza, la terzietà del
magistrato, anche sotto il profilo dell’ap-
parenza », ad indicare l’ambito oggettivo
delle condotte sanzionabili, con riguardo
all’esigenza di tipizzazione degli illeciti
disciplinari.

9/4636-bis/72. Mazzarello.
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La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a disporre che l’esercizio delle funzioni
dell’istituendo ufficio per il monitoraggio
dell’esito dei procedimenti presso ogni di-
rezione generale o interregionale dell’or-
ganizzazione giudiziaria siano esercitati a
fini squisitamente statistico-organizzativi,
a garanzia di una più efficace ed efficiente
strutturazione degli uffici giudiziari.

9/4636-bis/73. Sedioli.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a presentare al Parlamento una relazione
semestrale sull’attività svolta dall’Ufficio
per il monitoraggio e sui dati raccolti a fini
squisitamente statistico-organizzativi a ga-
ranzia di una più efficace ed efficiente
strutturazione degli uffici giudiziari.

9/4636-bis/74. Susini.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

ad esplicitare, nella fase di emanazione dei
decreti legislativi relativi alla competenza
delle direzioni regionali o interregionali in

materia di personale e formazione, la
competenza di dette direzioni in materia
di concorsi.

9/4636-bis/75. Tolotti.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

ad esplicitare, nella fase di emanazione dei
decreti legislativi relativi alla competenza
dell’amministrazione centrale nell’adozione
di provvedimenti disciplinari superiori al
rimprovero verbale e alla censura, l’esatta
previsione delle sanzioni da irrogare.

9/4636-bis/76. Tidei.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

ad attenersi nell’adozione di un testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di ordinamento giudiziario e, in par-
ticolare relativamente alle disposizioni re-
golamentari, a quanto previsto dal comma
1, lettera a), dell’articolo 17 della legge
n. 400/1988.

9/4636-bis/77. Rugghia.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
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dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

a disciplinare, nella fase di emanazione del
decreto legislativo relativo alla facoltà per
i magistrati, che non ricoprano funzioni
direttive o semidirettive, di continuare a
prestare servizio nelle funzioni svolte quali
magistrati emeriti nella pianta organica,
l’esercizio di tale facoltà senza che dalla
medesima derivino nuovi o maggiori oneri
a carico del bilancio dello Stato.

9/4636-bis/78. Luongo.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

ad individuare, in sede di sessione di
bilancio, le relative risorse finanziarie ne-
cessarie per il corretto funzionamento del-
l’amministrazione della giustizia.

9/4636-bis/79. Raffaldini.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

ad individuare, in sede di sessione di
bilancio, le relative risorse finanziarie ne-
cessarie per il corretto funzionamento del-
l’amministrazione della giustizia, con par-
ticolare riferimento alle disposizioni di cui
all’articolo 2.

9/4636-bis/80. Fluvi.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

ad individuare, in sede di sessione di
bilancio, le relative risorse finanziarie ne-
cessarie per il corretto funzionamento del-
l’amministrazione della giustizia, con par-
ticolare riferimento all’attuazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 2, comma 2.

9/4636-bis/81. Giacco.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

ad individuare, in sede di sessione di
bilancio, le relative risorse finanziarie ne-
cessarie per il corretto funzionamento del-
l’amministrazione della giustizia, con par-
ticolare riferimento all’attuazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 2, comma 3.

9/4636-bis/82. Diana.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

ad individuare, in sede di sessione di
bilancio, le relative risorse finanziarie ne-
cessarie per il corretto funzionamento del-
l’amministrazione della giustizia, con par-
ticolare riferimento all’attuazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 2, comma 5.

9/4636-bis/83. Nigra.
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La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

ad individuare, in sede di sessione di
bilancio, le relative risorse finanziarie ne-
cessarie per il corretto funzionamento del-
l’amministrazione della giustizia, con par-
ticolare riferimento all’attuazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera a).

9/4636-bis/84. Martella.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

ad individuare, in sede di sessione di
bilancio, le relative risorse finanziarie ne-
cessarie per il corretto funzionamento del-
l’amministrazione della giustizia, con par-
ticolare riferimento all’attuazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera m).

9/4636-bis/85. Petrella.

La Camera,

preso atto dei contenuti molteplici
inseriti nel maxi-emendamento presentato
dal Governo in materia di ordinamento
giudiziario,

impegna il Governo

ad individuare, in sede di sessione di
bilancio, le relative risorse finanziarie ne-
cessarie per il corretto funzionamento del-

l’amministrazione della giustizia, con par-
ticolare riferimento all’attuazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera t).

9/4636-bis/86. Panattoni.

La Camera,

premesso che:

in materia di giusto processo, l’ar-
ticolo 111 della Costituzione recita tra
l’altro: « Ogni processo si svolge nel con-
traddittorio tra le parti, in condizioni di
parità, davanti ad un giudice terzo ed
imparziale »;

tale disposizione prevede che, an-
che nella forma, il giudice sia agli occhi
dell’imputato o dell’indagato totalmente
imparziale e sopra le parti;

come è noto a tutt’oggi un magi-
strato inquirente o requirente può, se
eletto, dopo il mandato elettorale, tornare
a svolgere la precedente attività giurisdi-
zionale;

questa situazione, di per sé, può
determinare anomalie ed essere contrad-
dittoria nei confronti di quanto disposto,
appunto, dall’articolo 111 della Costitu-
zione;

impegna il Governo

ad attivarsi affinché sia predisposta una
iniziativa normativa che, in sintonia con
quanto previsto dall’articolo 111 della Co-
stituzione, impedisca ai magistrati che
hanno avuto uno o più mandati parla-
mentari di tornare a svolgere l’attività
inquirente o requirente in magistratura e
che, allo stesso tempo, preveda la possi-
bilità per gli stessi di essere inseriti in
altro ruolo, altrettanto qualificante, nella
pubblica amministrazione.

9/4636-bis/87. Buemi.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

(Sezione 1 – Interventi per garantire la
permanenza dello stabilimento dell’ex Fiat

ferroviaria di Savigliano)

CÈ, GUIDO GIUSEPPE ROSSI, DARIO
GALLI, LUCIANO DUSSIN, BALLAMAN,
BIANCHI CLERICI, BRICOLO, CAPARINI,
DIDONÈ, GUIDO DUSSIN, ERCOLE,
FONTANINI, GIBELLI, GIANCARLO
GIORGETTI, LUSSANA, FRANCESCA
MARTINI, PAGLIARINI, PAROLO, POL-
LEDRI, RIZZI, RODEGHIERO, SERGIO
ROSSI, STUCCHI e VASCON. — Al Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali. —
Per sapere – premesso che:

la multinazionale francese Alstom,
proprietaria degli stabilimenti di Savi-
gliano (provincia di Cuneo) dell’ex Fiat
ferroviaria e di altri sette siti produttivi in
Italia (per un totale di 2800 occupati, che
arrivano a 5000 calcolando anche l’indot-
to), ha comunicato la decisione, in seguito
ad un piano di riorganizzazione aziendale,
di voler spostare la produzione dei car-
relli, segmento qualificante e industrial-
mente avanzato capace di creare valore
aggiunto, negli stabilimenti del gruppo in
Francia e in Germania;

tale decisione rappresenta un colpo
durissimo per l’immediato in termini oc-
cupazionali e in prospettiva per la so-
pravvivenza dello stabilimento stesso, pri-
vato della produzione tecnologicamente
più avanzata e delle professionalità al-
l’avanguardia, che hanno portato a suc-
cessi produttivi, come il treno veloce
« Pendolino »;

le commesse provenienti da acqui-
renti italiani (Trenitalia, regione Piemonte

e altri committenti) sono consistenti e
capaci di garantire la piena competitività
dello stabilimento;

l’Alstom versa in un non facile mo-
mento finanziario, che ha portato il Go-
verno francese ad intervenire diretta-
mente, sotto la guida della Commissione
europea, per evitare la crisi definitiva del
gruppo;

tale spostamento priverebbe il nostro
Paese della possibilità di essere protago-
nista in un settore come quello del tra-
sporto ferroviario;

sono partite nello stabilimento di Sa-
vigliano le agitazioni sindacali, a fronte del
pericolo di tagli occupazionali e per sol-
levare il problema di fronte all’opinione
pubblica nazionale –:

quali iniziative di politica industriale
il Governo intenda porre in atto per
evitare conseguenze negative, sia dal punto
di vista occupazionale, sia dal punto di
vista della presenza produttiva del nostro
Paese in un settore cosı̀ strategico.

(3-03520)
(29 giugno 2004)

(Sezione 2 – Regolamento sull’applica-
zione dei nuovi canoni per le concessioni

demaniali marittime)

VOLONTÈ, D’AGRÒ, MEREU, DEGEN-
NARO e PERETTI. — Al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

i commi da 21 a 24 dell’articolo 32
della legge n. 326 del 24 novembre 2003
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stabiliscono le nuove modalità per la de-
terminazione dei canoni delle concessioni
demaniali marittime;

in particolare, il comma 22 del pre-
detto articolo dispone che i canoni per la
concessione d’uso vengano, dal 1o gennaio
2004, rideterminati nella misura rivalutata
del trecento per cento;

il 30 giugno 2004, a stagione balneare
già iniziata, scadrà il termine per l’ema-
nazione del decreto interministeriale, che
dovrà concertare un regolamento di ap-
plicazione dei nuovi canoni demaniali de-
correnti dall’anno 2004;

le categorie delle imprese turistico-
balneari stanno manifestando gravi preoc-
cupazioni in ordine ad un incontrollato
aumento dei canoni demaniali marittimi,
con il conseguente rischio di chiusura
delle loro attività per l’impossibilità di far
fronte al pagamento dei canoni stessi –:

se, nella predisposizione del citato
regolamento, sia stato previsto un au-
mento sostenibile dei canoni demaniali
marittimi, recependo le indicazioni a suo
tempo esposte nell’audizione del 22 aprile
2004 presso la Commissione finanze della
Camera dei deputati dalle categorie delle
imprese turistico-balneari, che, unita-
mente ad una regolarizzazione di tutte le
aree e le strutture rimaste fino ad oggi nel
più completo abusivismo, consentirebbe
sia di ottenere il gettito erariale preventi-
vato, sia di scongiurare la chiusura di gran
parte delle attività turistico-balneari, evi-
tando in tal modo pesanti ricadute eco-
nomiche ed occupazionali nelle zone in-
teressate. (3-03521)

(29 giugno 2004)

(Sezione 3 – Interventi per risolvere
l’emergenza abitativa)

GIORDANO, RUSSO SPENA, VAL-
PIANA e DEIANA. — Al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere
– premesso che:

dal 1o luglio 2004 decine di migliaia
di famiglie con sfratto esecutivo rischiano

di essere estromesse dall’alloggio, senza
possibilità concrete di poter avere un pas-
saggio da casa a casa;

le famiglie interessate alla proroga,
che scade il 30 giugno 2004, sono quelle
composte da ultrasessantacinquenni, por-
tatori di handicap, malati terminali con
redditi medio bassi;

le famiglie con gli sfratti finora sog-
getti a proroga non esauriscono la pro-
blematica degli sfratti: un dato significa-
tivo è quello relativo agli sfratti per mo-
rosità, che sono stati convalidati dai giu-
dici negli ultimi sei anni (questi ultimi oggi
rappresentano la maggioranza assoluta de-
gli sfratti convalidati, segno evidente dei
livelli insostenibili raggiunti dai canoni di
locazione liberalizzati);

i sindacati degli inquilini, l’Anci e i
sindacati confederali hanno chiesto che
misure di sostegno concrete, per garantire
un alloggio alternativo agli sfrattati, soste-
nute da adeguati finanziamenti, siano ac-
compagnate da un’ulteriore proroga degli
sfratti;

le proroghe degli sfratti non rappre-
sentano l’affermazione del diritto alla
casa, ma sono la prova dell’incapacità da
parte del Governo di affrontare la que-
stione dell’emergenza abitativa e, più in
generale, del diritto alla casa. Governo che
in tre anni si è impegnato tenacemente nel
sostegno attivo alle politiche di privatiz-
zazione dei patrimoni pubblici e di libe-
ralizzazione dei canoni, quindi della ren-
dita e della speculazione edilizia;

nulla è stato fatto a livello di inter-
vento strutturale: anzi, il fondo sociale è
fermo da tre anni e sono state necessarie
forti mobilitazioni per reintegrare i tagli
apportati dal Governo;

il Cipe ha parzialmente modificato la
mappa dei comuni ad alta tensione abi-
tativa, creando ulteriore confusione;

la proprietà edilizia, sia essa grande
che piccola, non percorre la strada del

Atti Parlamentari — 23 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 GIUGNO 2004 — N. 482



canale dei canoni agevolati, preferendo la
locazione libera svincolata da qualsiasi
legge, e il risultato è l’enorme aumento
degli sfratti per morosità –:

se non ritenga necessario adottare
iniziative normative volte a prevedere
un’ulteriore proroga dell’esecuzione degli
sfratti, nell’ambito di un provvedimento
che contenga iniziative ed azioni che, rac-
cogliendo le proposte che vengono dal-
l’Anci e dai sindacati degli inquilini, siano
finalizzate al passaggio da casa a casa,
utilizzando incentivi anche fiscali che per-
mettano il reperimento e l’aumento del-
l’offerta di alloggi in locazione, per affron-
tare efficacemente la grave emergenza abi-
tativa, che è vissuta drammaticamente in
particolare nelle grandi aree urbane.

(3-03526)
(29 giugno 2004)

(Sezione 4 – Ipotesi di proroga dell’en-
trata in vigore della norma che prevede la
necessità di conseguire l’abilitazione per

la guida dei ciclomotori)

ANEDDA, LO PRESTI, AIRAGHI, AL-
BONI, AMORUSO, ARMANI, ARRIGHI,
ASCIERTO, BELLOTTI, BENEDETTI VA-
LENTINI, BOCCHINO, BORNACIN, BRI-
GUGLIO, BUONTEMPO, BUTTI, CA-
NELLI, CANNELLA, CARDIELLO, CAR-
RARA, CARUSO, CASTELLANI, CATA-
NOSO, CIRIELLI, COLA, GIORGIO
CONTE, GIULIO CONTI, CORONELLA,
CRISTALDI, DELMASTRO DELLE VE-
DOVE, FASANO, FATUZZO, FIORI, FOTI,
FRAGALÀ, FRANZ, GALLO, GAMBA, GE-
RACI, GHIGLIA, ALBERTO GIORGETTI,
GIRONDA VERALDI, LA GRUA, LA
RUSSA, LA STARZA, LAMORTE, LANDI
DI CHIAVENNA, LANDOLFI, LEO, LISI,
LOSURDO, MACERATINI, MAGGI, MAL-
GIERI, GIANNI MANCUSO, LUIGI MAR-
TINI, MAZZOCCHI, MENIA, MEROI,
MESSA, MIGLIORI, ANGELA NAPOLI,
NESPOLI, ONNIS, PAOLONE, PATARINO,
ANTONIO PEPE, PEZZELLA, PORCU,
RAISI, RAMPONI, RICCIO, RONCHI, RO-

SITANI, SAGLIA, SAIA, GARNERO SAN-
TANCHÈ, SCALIA, SELVA, STRANO, TA-
GLIALATELA, TRANTINO, VILLANI MI-
GLIETTA, ZACCHEO e ZACCHERA. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

giovedı̀ 1o luglio 2004 dovrebbe en-
trare in vigore la normativa che disciplina
l’uso dei ciclomotori da parte dei minori di
età, che prevede l’abilitazione alla guida
rilasciata dai competenti uffici della mo-
torizzazione civile, previo il superamento
di un apposito esame;

da notizie di stampa si è appreso che,
nonostante il luogo periodo di moratoria,
solo qualche centinaia di migliaia di gio-
vani utenti è riuscito a conseguire l’abili-
tazione;

risulta, infatti, che numerosi istituti
scolastici, ai quali era demandato il com-
pito di organizzare in favore dei ragazzi i
corsi formativi per l’abilitazione alla guida,
non li hanno organizzati o li hanno or-
ganizzati in ritardo, dando cosı̀ origine ad
un vero e proprio ingolfamento, talché alla
vigilia dell’entrata in vigore della legge
circa 400.000 giovani non hanno conse-
guito l’abilitazione;

le cronache degli ultimi giorni, oltre
alle legittime rimostranze delle famiglie e
dei giovani interessati, riportano la notizia
secondo la quale numerosi uffici della
motorizzazione civile ritardano nell’indi-
zione degli esami e nel rilascio delle abi-
litazioni;

risulterebbe, tra l’altro, agli interro-
ganti che il Ministro interrogato, contrario
ad una proroga, avrebbe invitato, le forze
dell’ordine ad una tolleranza nell’applica-
zione della normativa nelle prime setti-
mane –:

in sintonia con l’ordinamento che
impone l’applicazione immediata della
normativa, se il Ministro interrogato in-
tenda a questo punto adottare un’inizia-
tiva normativa volta a prevedere una pro-
roga dell’entrata in vigore della norma,
almeno sino al 31 dicembre 2004, per
evitare che ricadano sulle famiglie dei
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giovani non ancora abilitati e sui giovani
medesimi le conseguenze di ritardi ad essi
in gran parte non imputabili. (3-03527)

(29 giugno 2004)

(Sezione 5 – Decreto del ministro della
salute sulle società scientifiche ed altre

associazioni professionali)

LUIGI PEPE. — Al Ministro della salute.
— Per sapere – premesso che:

risulta che sia in pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
il decreto 31 maggio 2004 del Ministro
interrogato sulle società scientifiche ed
altre associazioni professionali, tendente a
disciplinare organicamente le modalità di
riconoscimento delle stesse società;

le disposizioni contenute in tale de-
creto, lungi dal garantire a tutto il settore
l’efficacia e l’appropriatezza richieste e
dovute, pongono invece, prima facie, no-
tevoli perplessità su eventuali « altri inte-
ressi »;

scorrendo l’articolato, appare del
tutto evidente l’importanza riconosciuta,
di fatto, alla Fism (Federazione delle so-
cietà medico-scientifiche italiane), associa-
zione privata, citata ben quattro volte in
sette articoli, con contemporanea attribu-
zione alla stessa, di volta in volta, di una
diversa funzione pubblica;

infatti, partendo dalle premesse di
detto decreto, si opera, di fatto, un’assurda
equiparazione tra un organo ausiliario
della pubblica amministrazione, quale la
Fnomceo, e la Fism, che tale non è;

l’articolo 1, punto 3, comma c), san-
cisce la « previsione, tra le finalità istitu-
zionali, anche dell’elaborazione di linee
guida in collaborazione con l’Agenzia dei
servizi sanitari regionali (Assr) e la Fism »,
riconoscendo alla stessa Fism, in una
norma dello Stato, un ruolo decisivo nel-
l’elaborazione delle linee guida e impo-
nendo, di fatto, che tale ruolo venga ri-

conosciuto dagli statuti di tutti gli enti che
aspirano ad essere una società scientifica;

all’articolo 6 è addirittura previsto
che, per essere riconosciute, le società
scientifiche e le associazioni tecnico-scien-
tifiche devono produrre istanza al mini-
stero della salute e che « le domande delle
società scientifiche sono trasmesse tramite
la Fism, che provvede all’istruttoria pre-
ventiva »;

la Fism risulta essere, di fatto, una
creatura nata più di vent’anni or sono,
della quale il Ministro interrogato é stato
fino al 1999 il segretario, e che, ancora
oggi, ha sede a « Milano, in via Francesco
Sforza 35, presso il centro trasfusionale e
di immunologia dei trapianti dell’Ospedale
maggiore policlinico di Milano » (articolo 1
dello statuto Fism), diretto fino al 2001 dal
Ministro interrogato;

la Fism appare oggi l’unica associa-
zione capace di rappresentare le società
scientifiche, in virtù dello spazio e del
potere che alla stessa, con il decreto del 31
maggio 2004, il Ministro interrogato vuole
dare;

molte, sembra, siano state fino ad
oggi le proteste e le richieste di bloccare il
decreto, tra le quali quella della Fnomceo;

infine, ma non ultimo, traspare in
modo evidente, secondo l’interrogante, un
intollerabile e pericoloso conflitto di inte-
resse tra le prerogative del ministero della
salute e quelle della Fism, evidentemente
riconducibile al Ministro interrogato –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di non dare corso alla pubblicazione del
decreto in questione, per poter procedere
alla successiva ridefinizione dello stesso,
dopo approfondito esame e con l’ineludi-
bile collaborazione degli enti e degli or-
ganismi competenti. (3-03522)

(29 giugno 2004)
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(Sezione 6 – Problemi interpretativi sulla
norma che riconosce ai medici specializ-
zati, ai fini dei concorsi, l’identico pun-
teggio attribuito per il lavoro dipendente)

PIGLIONICA, BATTAGLIA, BOGI, BO-
LOGNESI, GALEAZZI, GIACCO, LA-
BATE, LUCÀ, PETRELLA, TURCO, ZA-
NOTTI, INNOCENTI e RUZZANTE. — Al
Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

la legge 27 dicembre 2002, n. 289, al-
l’articolo 53, dispone che « ai medici che
conseguono il titolo di specializzazione è
riconosciuto, ai fini dei concorsi, l’identico
punteggio attribuito per il lavoro dipenden-
te »;

tale disposizione ha creato difficoltà
interpretative e, anche in virtù del prin-
cipio dell’irretroattività delle leggi, alcune
amministrazioni pubbliche hanno inteso
che l’articolo 53 non possa che disporre
per l’avvenire;

tale interpretazione è stata, altresı̀,
avallata da rappresentanti del ministero
della salute;

a seguito di tale fuorviante interpre-
tazione, si è giunti alla formulazione di
graduatorie abnormi ed ingiuste a danno
di coloro che si sono specializzati prima
dell’entrata in vigore della legge finanzia-
ria per il 2003, situazione cui inevitabil-
mente seguirà una messe di impugnative e
ricorsi in sede giurisdizionale;

l’articolo 53 più volte citato nulla ha
innovato rispetto all’articolo 27 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 483 del
1997 ed al decreto legislativo n. 257 del
1991, in tema di accesso, conseguimento e
riconoscimento della specializzazione;

si sono venute a creare in tal modo
condizioni di palese incostituzionalità, con

medici che, specializzati in condizioni
uguali ed omogenee, si vedono sopravan-
zare da colleghi che hanno conseguito la
specializzazione in epoca successiva –:

quali iniziative il Governo ed il Mi-
nistro interrogato intendano adottare per
porre rimedio a tale condizione di palese
penalizzazione di tanti professionisti.

(3-03523)
(29 giugno 2004)

(Sezione 7 – Emergenza rifiuti
in Campania)

MILANESE. — Al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

la crisi dello smaltimento dei rifiuti
solidi urbani nella regione Campania,
esplosa prepotentemente in questi giorni,
affonda le sue radici, secondo l’interro-
gante, negli errori e nelle omissioni com-
piute nel recente passato e, in particolare,
durante la gestione commissariale del-
l’emergenza rifiuti del Presidente della
regione Campania, onorevole Antonio Bas-
solino;

gravi sono i ritardi nella promozione
della raccolta differenziata dei rifiuti e,
soprattutto, nella realizzazione degli indi-
spensabili termovalorizzatori, tecnologica-
mente avanzati e, quindi, privi di effetti
negativi per l’ambiente –:

come si intenda risolvere l’attuale
situazione di crisi, non solo con provve-
dimenti di emergenza, ma soprattutto
dando un forte impulso ad interventi di
carattere strutturale, tali da risolvere, in
modo permanente, il problema dello smal-
timento dei rifiuti in Campania nell’ambito
territoriale della regione medesima.

(3-03524)
(29 giugno 2004)
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(Sezione 8 – Iniziative per garantire
adeguati finanziamenti all’Università di

Urbino)

LUSETTI. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. — Per sapere
– premesso che:

l’Università di Urbino « Carlo Bo » è
un’università non statale, finanziata cioè
da un contributo di funzionamento (legge
n. 243 del 1991), che equivale a circa un
terzo di quanto dovrebbe spettarle se fosse
statale;

le altre università non statali coprono
questa differenza alzando le tasse studen-
tesche (in qualche caso fino a sei volte più
di quelle statali) e facendo ricorso a un
basso numero di professori di ruolo, so-
stituiti con professori a contratto (che
costano almeno un decimo, ma si limitano
a fare lezioni ed esami);

l’Università di Urbino, per svolgere al
meglio il servizio pubblico che le è stato
affidato, ha progressivamente incremen-
tato il suo corpo docente (oggi ha 521

docenti contro i 214 della Bocconi, i 67
della Luiss, i 66 dello Iulm, i 15 della San
Pio V e cosı̀ via) e mantenuto le tasse sulla
media delle università statali;

un’oculata amministrazione, per una
sostanziale identità di servizi erogati, ha
consentito di contenere il costo-studente
ben sotto la metà della media nazionale;
purtroppo, però, l’inflazione ha eroso il
contributo ministeriale (che dal 1991 al
2001 è rimasto invariato e dal 2002 è
addirittura diminuito), mentre la recente
riforma universitaria ha imposto nuovi e
costosi adempimenti;

sono state esperite inutilmente – al-
meno a tutt’oggi – tutte le strade possibili
per reperire i finanziamenti necessari,
considerata anche la radicale contrarietà,
espressa a livello comunale e provinciale,
alla richiesta di statalizzazione dell’ate-
neo –:

quali iniziative intenda adottare per
garantire adeguati finanziamenti, all’Uni-
versità di Urbino, senza obbligarla a mu-
tare lo status giuridico, trasformandola in
un’università statale. (3-03525)

(29 giugno 2004)
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